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La Procura di Roma senza capo 
E Consiglio di Stato revoca la nomina di Mele 
Visòrio Mele non è più il capo della Procura di 
F t e u Ieri il Consigli,© di Stato ha accolto il ricor
se•preséntato.dai due, .«aggiunti* e ha revocato la 
ddibera di nomina del Csm; Un caso veramente 
singolare. Mele forse andrà in Cassazione. 

OIANNICIMIIAIII 

• ROMA Uomo mite, gentile, di 
TOCO polso, imbarazzato inquilino 
all'architetto Adolfo Salabe, im-
>licato nello scandalo Sisde, che ' 

>;li aveva affittato un appartamento ? 
nel centro storico. Da ieri, caso ve- V 
ramente singolare, dopo un anno 
e dieci mesi, Vittorio Mele non è . 
più il Procuratore capo della Re- ; •:' 
pubblica di Roma. Il Consiglio di 
Stato, infatti, ha accolto il ricorso ' 
presentato dai due «aggiunti» Mi
chele Coirò e Giuseppe Volpar!, . 
che avevano contestato la nomina 
di Mele deliberata dal Consiglio su
periore della magistratura. Ora il., 
•caso» toma al Csm, che dovrà ria- -
pnre il concorso con gli stessi can- '•' 
didati del 1992. Ma, probabilmcn- ; 
te, Vittorio Mele non rìpresenterà la '.;' 
domanda . Di lui resterà il ricordo. ' 
Quale? Difficile dirlo. La sua è ap- .',' 
parsa una gestione esitante, so - -
prattutto d o p o che sulla Procura si 

è abbat tu to il «ciclone» dello scan
dalo Sisde, con tutte le sue altissi
m e implicazioni istituzionali. Mele 
- c h e già aveva l'ingrato compito di 
guidare quegli uffici definiti «porto 
delle nebbie» - si è guadagnato ben 
presto il. malevolo soprannome di 
«annebbiato», perché non sempre 
era al corrente degli sviluppi più : 
delicati dell'inchiesta che teneva 
con il fiato sospeso mezza Italia. ' 

L'anzianità 
Ma perché il Consiglio di Stato 

ha deciso di accogliere il ricorso di 
Coirò e Volpan? Vediamo. I d u e , 
«aggiunti» avevano sostenuto c h e il 
Csm non aveva tenuto nel dovuto ' 
conto la loro lunga esperienza se
midirigenziale in un/ufficio requi
rente, esperienza chtt;invece, Mele 
non aveva o, comunque , aveva ac
quisito solo per breve t empo agli 
inizi della camera . In un p n m o 

Rischia il processò per 
padrona di casa 
• ROMA. Tie stanze in periferia in 
cambio di uno stipendio. Un mo
nolocale in centrò per cifre tra il 
milione e il milione e mezzo. L'ap
partamentino a «uso foresteria», 
1 affitto «a non residenti», a «uso uf
ficio», e via in una vasta gamma di 
rapporti più o meno fittizi, messi 
sulla carta in un modo ma realizza
ti in un altro: è il mondo clandesti
no deli'«equo canone» e delle loca
zioni, scosso ieri da una spallata di 
un pm, Carlo Lasperanza, che ha 
deciso di chiedere il rinvio a giudi
zio per uno dei mille casi di abuso 
affittuario che nella capitale sono 
particolarmente diffusi e oltrepas
sano spesso la soglia del reato. :• . 

•Estorsione» è l'accusa del magi
strato, che ha raccolto la denuncia 
di un avvocato, Luciana Selmi, a 
sua volta consulente dell'Associa
zione romana dei diritti degli utenti 
e dei consumatori. Particolarmente 
sofisticato, in questo caso, il mar
chingegno escogitato dalla signora 
Ines Pinola per tnplicare la pigione 

;: dovuta: un contratto di finta com-
• prevendita nel quale le rate pagate 

e rano si altissime ( 1 , 350 milioni) 
;• per quel modesto «due camere e • 
;• cucina» all'Aurelio, ma figuravano 
J'. c o m e quote d'acquisto. Insomma 
"• una vera e propria «rapina», secon-
' d o il pm, accettata da Selmi c h e 

aveva già lasciato l 'abitazione p r e - . 
y' ceden te e arredato la nuova. L'ai- ' 
• ternativa era pagare o ritrovarsi in ; 

/ mezzo alla strada, quindi in uno • 
. ' «stato di'necessità» c h e tuttavia co

stituirà un'aggravante in quello c h e 
^ potrebbe diventare un giudizio eia- '• 
•;.'.- moroso se il gip accetterà la richie

sta di rinvio per «estorsione», reato 
.. punito conila reclusione da 4 a 20 • 
-•anni.;"- •..••» •.•"-•••• •.-•••:•::<-^.^ -.f 

Una conclusione del genere, ol-
• tre a riaprire il dibattito sull'equo ; 
'-canone e sull'annosa questione: 
; : degji appartamenti sfitti che nella 
l; capitale sono un'enormità, potreb-
-, be diventare un grande deterrente ' 
}•• anche all'abitudine diffusa di chie- ; 

dere buonuscite, pagamenti colla
terali in nero, altre formule per rag-

momento, il Tar aveva risposto che 
. la delibera del consiglio era «in
denne da censure» essendo stata 
effettuata, «una comparazione, tra 

' più candidati tutti, eccezipnalrhcn-
te validi». Còri la sentènza deposi
tata ieri, però, la magistratura am-

'. ministrativa di secondo grado ha 
visto le cose in un'ottica diversa e, 
riformando la decisione del Tar, ha 
annullato la nomina.,«:. . . . 

Nella sentenza si afferma che «i 
candidati Coirò e Volpari avevano 
una rilevante e continuativa espe
rienza in funzioni semidirettive -co
me presidenti di sezione di tribu-

;• naie prima, e come procuratori ag-
•, giunti, poi - e nell'uffficio del pub-
; blico ministero». «Inoltre - si legge , 
; ancora - le funzioni di procuratore 
;; aggiunto s o n o state svolte d a en-
: trambi ed erano In atto svolte fino 

al giorno in cui il Csm ha delibera
to, come del resto anche dopo 
proprio nella procura della repub
blica presso il tribunale di Roma» I 
magistrati del Consiglio di Stato so
stengono, fra l'altro, «che il dottor 

. Coirò, quale procuratore aggiunto 
.,- anziano, ha avuto occasione più 
; volte, ed a n c h e per periodi di una 
• certa durata, di svolgere interinal-
Ì mente le funzioni di procuratore • 
[ c apo , vale a dire di assumere la 
- supplenza proprio dell'ufficio di 

cui si tratta». Inoltre sia per Coirò 
che per Volpan «in ragione della 

estorsione 
esosa 

girare quello che in fatto di locazio
ni fissano le leggi. 

11 caso Scimi è estremo, ma l'a-
' buso, prima nelle costruzioni poi 
; nell'affidamento delle quattro mu
ra, è prat icamente la norma in un 
• mercato, quello appun to degli ap
partamenti in affitto - d a l centro al-

, la periferia, per non dire dei pro
prietari specializzati nel «ricovero» 
di extracomunitari, studenti fuori 
sede , lavoratori non residenti - c h e 
da sempre approffittano della si
tuazione di mancanza di controlli, 
ma anche di p e n e sostanziose, per 
moltiplicare in m o d o esponenziale 
il loro profitto. E tanto più s o n o 
modesti i locali, tanto più l'abitabi
lità o le norme igieniche s o n o un'i
potesi, tanto più la proprietà diven
ta esigente e fantasiosa nei trovare 
escamotage assai illegali per spre-

. mere c o m e un limone l'inquilino. 
Ma questa volta, forse, la signora 
Ines ha esagerato e ora rischia di 
passare dai 60 metri quadri strapa
gati ai 4 di una cella di Stato 

' acce 

complessità della procura di Roma 
e dell'elevato numero di sostituti, le ? 
funzioni di procuratore aggiunto ' 
hanno comportato - ciò è menzio- , 
nato negli atti del Csnr - l'effettiva' 
preposizione a consistenti settori di ''l 
attività, con responsibilitàdi coor
d inamento di parecchi sostituti». 

Adesso, c o m e detto, la parola '. 
toma al Csm che dovrà riaprire i.'; 
termini del concorso . Una «formali- -;; 

là» che sarà evasa in poco tempo, * 
a n c h e perché la poltrona di c a p o 
della Procura di Roma non può ri
manere vagante a lungo. Teorica
mente a n c h e lo stesso Mele po
trebbe essere neletto se il Csm de
cidesse di ridefimre in maniera più 
compiuta i termini della scelta. Ma ; 
sono queste le intenzioni di Mele? fi 
Sembra p ropno di no. Il magistrato ;.ì 
ha già presentato d o m a n d a per la ' • 
nomina a presidente di sezione £ 
della Cassazione E non è n e m m e - V 
no detto c h e la «revoca» decisa ieri ; 

gli sia, alla fine, cosi sgradita. Per'; 
Mele la poltrona di Procuratore ca -1 
pò è sempre stata scomoda. So- -1 

prattutto perché Roma è stata (e •;'; 
continua ad essere) oggetto di ': 

spasmodiche attenzioni e pressio- \ 
ni politiche SI oggetto di quelle j ; 
pressioni che tutti negano, ma che * 
in realtà condizionano fin troppo ', 
le attività di piazzale Clodio. La vi- J 
cenda Sisde - per parlare dell'ulti
mo caso particolarmente scottante 

- è stata emblematica. «Sono sere
no e tranquillo - ha detto ieri matti
na Vittorio Mele dopo aver saputo 
della decisione,,de),.Consiglio di 
Stato -,non,holancora preso,lina 
decisione. Per il momento attendo 
che mi venga notificata, la senten; 
za». E ancora: «Coerentemente sto 
valutando l'opportunità di revoca
re la mia candidatura per il concor
so di procuratore capo della re
pubblica di Roma, concorso che 
ora il Csm deve nprendere in con
siderazione» Tutto qui. 

Le decisioni del Csm 
Adesso si attende di vedere co

me andrà a finire Occorre vedere 
in quale modo si muoverà il Csm e 
chi sarà il nuovo «capo». Quello 
che è certo è che la procura di Ro
ma continuerà ad essere partico
larmente sotto osservazione, tanto 
più che le inchieste di cui si potreb
be occupare - Sisde compreso - so
no assai delicate. L'autonomia e 
l'indipendenza - questa volta - do
vranno essere doppiamente con
quistate sul campo. Anzitutto per
ché le tentazioni di controllare la 
magistratura sono diventate > più 
consistenti, poi perché - leggi o 
non leggi - l'indipendenza è anche 
una «vocazione». La procura di Ro
ma, storicamente è stataquclla do
ve il canto delle sirene si sentita 
con più distinzione 

Tentarono di «infiltrare» il Campidoglio 

Logge segrete 
4 arresti a Roma 
Hanno trafficato per «inquinare» le elezioni per il consi
glio comunale di Roma. Soldi e voti in cambio dell'iscri
zione alla massoneria. Ieri la magistratura di Palmi ha 
ordinato l'arresto del principe Alliata di Montereale, ex 
parlamentare monarchico e capo di una obbedienza 
massonica, del suo collaboratore Benedetto Miseria, di 
Sallustio Salvemini, candidato per «solidarietà demo
cratica» e di Alfredo Rasoli. già aderente a Forza Italia. 

• ROMA Avevano tentato di in
quinare le elezioni per il rinnovo • 
del consiglio comuna le di Roma. ; 

Soldi e voti in cambio di un'iscri- :" 
zione alla massoneria. Anzi in u n a ? : 

loggia coperta. Cosi ieri la magi- '" 
stratura di Palmi ha ordinato l'arre-..._' 
sto del principe Giovanni Alliata di ff 
Montereale, del suo braccio destro •; 
Benedetto Miseria, de! «forzitaliota» .; 
Alfredo Rasoli e di Cosmo Sallustio fc-
Salvemini. L'accusa: associazione & 
a delinquere per aver fatto parte di ; • 
un gruppo massonico occulto con v: 
finalità di interferenza nell'eserci- \ 
zio delle funzioni di organi costitu- "; 
zionali. Una storia minore? Sembra •;: 
proprio di no. I quattro arresti, in- i\ 
latti, rappresentano solo il capitolo &•' 
di una vicenda ben più complessa . "''. 
Quella vicenda, per intenderci, c h e ^ 
portò il giudice Omboni a chiede- '--' 
re, alla vigilia delle elezioni, gli 
elenchi di tutti gli iscritti dei c lub di .' 
Forza Italia. Allora i soci di Berlu- ';''. 
sconi gridarono allo scandalo. Og- V 
gi si scopre che quella richiesta -
non era poi cosi immotivata. - -y ' > • 

Ma veniamo agli sviluppi giudi- ..<• 
ziari di ieri: il gip di Palmi ha firma- f. 
to il provvedimento di custodia ;v 
cautelare, r perché • gli ; inquirenti 
avevano in m a n o le prove del ten-
tativo di interferenza nelle elezioni •'• 
per il Comune di Roma. Il gruppo ,; 
m a s s o n i c o * ^ pratica, ayeva^deifi-r^ 
so di appoggiare la lista di '«solida-' 
rietà democratica» e di ciarle un,' 
«contributo»'di 500 milioni.'lri'-'più •' 
la promessa di farconvogliare sulla "< 
lista un pacchetto di 2.500 voti. Po- > 
c a roba, in considerazione della > 
tornata elettorale. Ma tant 'è. Due f™ 
gli scopi. Anzitutto quello di spedi- • 
re in Campidoglio un consigliere g: 
amico c h e fosse in grado di garan- •' 
tire gli interessi degli «amici». Poi fi 
convincere tutti i beneficiari dell 'o- • 
perazione ad iscriversi all 'Obbe- :>" 
dienza massonica del principe Al- ; 
Hata. Qualcuno aveva timore di f 
comparire in una lista? Nessun ••. 
problema. C'era u n a loggia copei^ :' 
ta creata apporta per garantire la • 
segretezza. Gran parte delle tratta- " 
tive, però, sono state ascoltate d a - ' : 
gli inquirenti che avevano messo ':.' 
sotto controllo i telefoni. «:>• v

:-\x ••'• 
• ' L'intera operazione, cer tamen- < 
te. appa re velleitaria, poco incisiva. « 
E, per dirla tutta, aleggia a n c h e il -̂. 
sospetto di u n a grande truffa. Tut- K 
tavia i personaggi implicati fanno .}' 
parte di quella sorta di sottobosco ;' 
politico-massonico c h e è sempre J 
comparso nelle vicende c h e h a n - . 
n o segnato alcuni momenti più s i - . 
gnificativi della stona del paese . Il 
pnncipe Giovanni Alliata di Monte- • 

reale, ad esempio Capo di una sua 
Obbedienza massonica (una delle 
tante c h e si richiamano a piazza 
del Gesù) iscritto alla, loggia P2 , 
( m a lui nega c o m e la gran parte ..' 
dei piduisti comparsi nell 'elenco di \ 
Castiglio Fibocchi) e c o n agganci :' 
molto solidi nella potente masso- ' 
neria americana. Anzi: cosi potenti 1 ' 
che il principe Alliata fu addirittura •• 
invitato nell 'ambasciata Usa di Ro- :; 
ma durante un ricevimento al qua- u-
le e ra presente a n c h e il presidente ,' 
Carter. Tre legislature nelle file del ><. "• 
Partito Monarchico, il principe Al- ; 
Hata fu a n c h e arrestato (poi prò- i 
sciolto) nell 'ambito dell'inchiesta }-• 
sulla «Rosa dei Venti», ossia su quel x 
gruppo legato ai servizi segreti c h e % 
aveva progettato un modes to col- ?.. 
p ò di Stato e qualche attentatuco- * 
lo. progetti, per carità. Anzi, pre- : 
sunti progetti, dal momen to c h e f 
quell 'inchiesta venne prat icamen- • 
te insabbiata dalla Procura di Ro- ; 
ma. Alliata, tra l'altro, aveva diretto 
il periodico «Opinione pubblica» 
che , di fatto, era l 'organo della co- i 
siddetta «maggioranza silenziosa»," 
c h e auspicava una svolta autorità- -
ria, a cui collaboravano il generale ' 
Nardella. Adamo Degli Occhi e il £ • 
colonnello • Amos Spiazzi. Nomi f 
c h e oggi - con la crisi della m e m o - : 
ria storica - sembrano significare *-: 
poco. Ma che le persone che si so- -
no occlipate-'deUa strategia detóh 
tensione hanno avuto modo di im- , 
pararebene. , t.• ••••••.-i<v.. 
. Con Alliata,1 è stato arrestato il 
suo collaboratore Benedetto Mise
ria, il candidato alle elezioni Co
smo Sallustio Salvemini e Alfredo 
Rasoli, che ha fatto parte del club 
di Forza Italia di Anzio. Una coinci
denza? Gli inquirenti ritenevano di 
no. Settori della massoneria hanno 
partecipato - sia alle elezioni co
munali che alle scorse legislative -
ad un mercato di voti. Appoggi po
litici per sostenere amici e amici _ 
degli amici, secondo la migliore " 
tradizione. E anche un lavorio per 
sostenere un corso politico più fa-, 
vorevole per gli interessi della «fra
tellanza». Ci sono riusciti? Chissà 
Certo è che in molte logge i risultati 
elettorali sono stati salutati con i 
espressioni di giubilo. E di indizi ce 
ne sono molti. Alcuni, ad esempio, 
portano in Sardegna e in Lombar
dia. In una telefonata intercettata ' 
due alti dignitari parlano di Forza ' 
Italia: «Molti fratelli si stanno dando -
molto da fare per aprire nuovi 
club». Certo si tratta di un filone . 
dell'inchiesta molto interessante. 
Ma sarà più consentito ai giudici di 
indagare7 Formalmente si. Vedre
mo UCCip 

L'ex responsabile della Sanità, Garavaglia, risponde a Claudio Ferrante 

«La burocrazia ha battuto anche me» 
m Quella che segue è una lettera con la quale l'ex ministro della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, risponde a Claudio Ferrante, un ventinovenne citta
d ino italiano malato di «sclerosi multipla». La sua è una storia di giustizia 
negata. , '>.•>••-•v--:.;>----' ....,.„•....•.•.• •-•...•.••.••••• v « « . f ; » i , - .• , .;.-.• 
, Claudio scrisse all' Unità, una prima volta, il primo maggio dello scor

s o anno . Spiegò chi era, e cosa chiedeva: chiedeva un «risarcimento dan- ; 
ni» per una bibita alla «soda caustica» c h e gli era stata servita al posto del- : 
l 'acqua minerale nel centro Inrca di Firenze. Chiedeva giustizia per le ul- : 
cerazioni che la soda gli aveva provocato allo s tomaco e all'esofago, e 
che lo costringono a continui interventi chirurugici di «dilatazioni esofa
gee». Quella lettera fu pubblicata in prima pagina. ;•».,.-,. v ,....- ;,<:.:,*'-™•••••-, X 

Il giorno seguente, rispose, sempre con una lettera, l'allora ministro . 
della Sanità, Manapia Garavaglia E promise giustizia, perché ciò c h e è 
giusto è giusto. -

, Promise, il ministro epperò , un a n n o dopo , i nsultati sono quelli di 
una crudele beffa Questo ha raccontato ali Unità pochi giorni fa, Clau
dio Che non ha ancora avuto giustizia .• 

(LIA 
• i Le considerazioni del signor 
Ferrante sono vendere e condivisi
bili, q u a n d o espr imono i sentimen- f; 
ti di delusione profonda c h e in f 
questi giorni sta vivendo. Non lo % 
sono invece q u a n d o mi descrivono i: 
c o m e la regista della beffa. Anche 
se in questi mesi ho dovuto perso

nalmente addossarmi tutte le col
pe e i sospetti di un sistema c h e 
non sempre, nei suoi meccanismi , , 
è efficiente, solidale e trasparente, \ 
stavolta reagisco all 'ennesima in- ; 
giuria. La disavventura u m a n a e ci
vile del signor Ferrante offende la 
giustizia e il buon senso; l 'impegno 

mio e del Ministero è stato battuto 
dalle leggi vigenti, a n c h e se riesce > 
difficile credere che un Ministro - : 

«se ha la volontà politica» - non 
possa fare quello che vuole. So- '. 

: prattutto quando la cronaca ci dice 
di qualche ministro che ha fatto 

• tutto quello che ha voluto, anche al ; 

'• di fuori della legge. x*::^yi;~ •'•'-'•**"' 
Si potrebbe ampiamente discu

tere sul ruolo di a lcune leggi e sulla : 
loro interpretazione: però q u a n d o '; 

diverse persone preposte alla ge
stione di una struttura, c o m e a p - ; 
punto l'I.N.R.C.A., affermano l'im- \ 
possibilità ; giuridica ' di • rendere 
concreta u n a decisione suggerita \ 
dalla logica e dalla opportunità si 
dovrebbero cambiare le leggi. O p - . 
pure ricorrere a tecnici c h e s iano ' 
in grado di interpretare le leggi in • 
m o d o non formalistico, ma rispet
t andone la logica intrinseca. Quan- ; 

do poi si assiste all'opposizione di ' 
organi collegiali di controllo che 

non avevano rilevato la trave di ge
stioni inefficienti e dispendiose per 
poi scandalizzarsi per la pagliuzza, • 
che peraltro riparava una grave in
giustizia, allora davvero si può pen-
sareche la legalità è solo un para
vento. •>•'.: .•,•:.••'•'.' •'•'•.:.;>''>.;:'>•• ••••'̂ •••-,'„ 

Ora la sua beffa è anche la mia 
beffa Se i revisori dei conti fossero -
sempre stati altrettanto vigili nel : 
bocciare le delibere non avrei do- ' 
vuto commissariare l'ente! '•'-' 
/Avevo preso con Claudio Fer

rante un impegno pubblico con 
limpida buona fede e passione: ; 
l'interessato conosce bene i fatti e i • 
motivi del rifiuto della sua doman- ' 
da. ••-.y.ì-x--^.'::^.-:/- .-.•;•..',,;' 

; Condivido la sua sconfitta c h e è 
a n c h e la mia e mi tengo, tutta inte
ra, la sconfessione delle sue terribi
li parole. Non mi resta c h e augura
re al mio successore di potersi do - ; 
tare di strumenti utili a risolvere si- ' 
tuaziom c o m e queste 


